IPOTESI DI  DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Assodato l’elevato numero di studenti che tutti gli anni entrano ed escono da un indirizzo scolastico ad un altro; 

Constatato che le procedure di accoglienza sono differenziate da scuola a scuola, tali da creare talvolta disparità di trattamento nei confronti dell’utenza scolastica; 

Stabilito che la Legge 28 marzo 2003 n. 53 ribadisce la possibilità di cambiare indirizzo mediante apposite iniziative didattiche; 
Preso atto dell’accordo sui passaggi all'interno del sistema istruzione, dal sistema dell'istruzione al sistema della formazione, dal sistema della formazione al sistema dell'istruzione, sottoscritto fra gli Istituti secondari Superiori della città di Vicenza
Considerata la proposta condivisa dai dirigenti degli Istituti secondari Superiori aderenti al progetto in rete “Orienta- Insieme 9” di individuare strategie comuni di orientamento ed accompagnamento per gli alunni richiedenti passaggio fra indirizzi scolastici e sistemi; 

Visti
• la Legge 28 marzo 2003 n. 53, Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale; 
• l’OM 87/2004 e il D.M. 86/2004, concernenti il passaggio dal sistema della formazione professionale e dell’apprendistato al sistema di istruzione e relativi modelli di certificazione; 

• il decreto legislativo, del 15 aprile 2005, "Definizione delle norme generali sul dirittodovere all'istruzione e alla formazione, ai sensi dell'articolo 2, comma i, lettera c) della legge 28 marzo 2003, n. 53"; 
• il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n. 139, regolamento recante norme in materia di adempimento dell'obbligo di istruzione, ai sensi dell’articolo 1, comma 622, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che prevede, tra l'altro, all’articolo 2, comma 2, "l'equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto dell'identità dell'offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio";

• la raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 23 aprile 2008 relativa alla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche dell’apprendimento permanente;

• I Regolamenti di riordino dei licei, degli istituti tecnici e degli istituti professionali emanati dal Presidente della Repubblica in data 15 marzo 2010;
•la raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente; 

•la raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18 giugno 2009 sull’istituzione di un sistema europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET);

•l’Intesa ai sensi dell’articolo 3 del decreto legislativo  28 agosto 1997, n. 281 approvata in data 16/12/2010 in Conferenza Unificata tra il Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali,  le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, i Comuni, le Province e le Comunità Montane sull’adozione di linee guida per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli istituti professionali e i percorsi di istruzione e formazione professionale, a norma dell’articolo 13, comma 1-quinquies, della legge 2 aprile 2007, n. 40

•la C.M. 96 del dicembre 2012, relativa alle iscrizioni per l’anno scolastico 13/14

• il decreto legislativo 16 aprile 1994 n.297, recante il Testo Unico delle disposizioni vigenti in materia di istruzione, in particolare l’art. 205; 

• la legge n. 59 del 15 marzo 1997, art. 21 - Conferimento di funzioni e compiti a regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa. Le istituzioni scolastiche possono interagire con le autonomie locali, i settori economici e produttivi, gli enti pubblici e le associazioni del territorio, perseguire la massima flessibilità, progettare ampliamenti dell'offerta formativa e percorsi integrati tra diversi sistemi formativi; 

• il DPR 8 marzo 1999, n. 275, con il quale è stato emanato il regolamento recante norme in materia di autonomia didattica e organizzativa delle istituzioni scolastiche ai sensi del citato articolo 21 della legge n. 59/97. 

Avvenuta la comunicazione dell’ accordo sui passaggi al Collegio dei docenti del e ascoltatone il parere, 
in attesa di disposizioni,  in applicazione di quanto previsto dalla normativa vigente 

il Consiglio di Istituto delibera 

di aderire all’ Accordo di rete “PASSAGGI ALL'INTERNO DEL SISTEMA ISTRUZIONE, DAL SISTEMA DELL'ISTRUZIONE AL SISTEMA DELLA FORMAZIONE, DAL SISTEMA DELLA FORMAZIONE AL SISTEMA DELL'ISTRUZIONE 

Vicenza ________________
Il Presidente del Consiglio d’Istituto 
Il Dirigente Scolastico 
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